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PREFAZIONE

Ho conosciuto Alex recentemente e sono rimasto felicemente sorpreso quando ho vi-
sionato il materiale che mi ha inviato riguardante il secondo volume del suo metodo per 
il basso elettrico.

Quello che mi ha colpito di questo lavoro è l’accuratezza e la continuità dei vari esercizi 
che prendono in considerazione gli aspetti più importanti dell’insegnamento di questo 
strumento sempre più usato nel jazz in questi ultimi anni.

Durante la mia carriera di insegnante, ho sempre dovuto fare i conti con la difficoltà di 
reperire materiale ed esercizi che avessero un filo logico ed utile per i miei allievi e spesso 
questa stessa difficoltà portava ad una dispersione di intenti e di risultati.

In questo lavoro sono raccolte pratiche informazioni sui temi più importanti che ri-
guardano l’accompagnamento e l’improvvisazione, con esempi scritti e la possibilità di 
verificarli attraverso l’ascolto dei file audio allegati al libro; cosa molto importante per 
gli allievi.

Consiglio quindi vivamente questo metodo non solo agli insegnanti, ma anche a tutti 
coloro che vogliono avvicinarsi al mondo del basso elettrico.

Ares Tavolazzi
Pontedera 16/10/2020



“La creatività è contagiosa. Trasmettila.” 

Albert Einstein

A Gary Peacock, che con la sua grande libertà espressiva 
e interpretativa ci ha lasciato un’eccellente testimonian-
za sull’arte e la filosofia della musica jazz.
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INTRODUZIONE

Leggere è come entrare in un mondo astratto rappresentato da molteplici e reali espe-
rienze umane e conoscere una persona “ma non di persona”. Un libro è la cornice di un 
quadro nel quale possiamo osservare e cogliere diversi elementi significativi.

Spesso troviamo sul web contenuti musicali come videolezioni, esercizi di tecnica, assoli 
e frammenti di brani che colpiscono repentinamente la nostra attenzione, in quanto 
vengono da noi stessi recepiti come immediati e facilmente “spendibili”. Questa moda-
lità nell’acquisire nozioni e quant’altro, ha un valore, ma può rappresentare un limite ad 
una crescita musicale graduale ed integrale di uno studente, poiché può produrre una 
perdita del proprio focus.
Il valore che un metodo può offrire è di attenuare o compensare questa forma di di-
spersione, attraverso la raccolta di contenuti messi in ordine seguendo criteri logici e 
progressivi in base ad un preciso obiettivo prefissato.
Un libro rappresenta sempre un modo per valutare un progetto di studi personale e 
la sua validità sul campo, attraverso l’analisi e la discussione degli elementi riscontrati 
nella realtà e in un determinato momento. Esso può costituire un punto centrale per 
affrontare un’autovalutazione e far emergere punti fondamentali da riprendere e appro-
fondire, oppure argomenti più avanzati e nuove competenze o skills da acquisire. 
Basso Elettrico Jazz – volume 2 intende perseguire queste finalità e vuole essere la natu-
rale prosecuzione del percorso didattico iniziato con il primo volume.

Alex Carreri
Piacenza 29/11/2020

Struttura e contenuti del testo

Il testo è suddiviso in due parti. La prima parte, dal capitolo 1 al 4, affronta gli aspetti te-
orici e armonici come l’uso degli arpeggi di quadriade, l’estensione degli accordi e altre 
nozioni sull’uso delle scale in relazione a differenti famiglie di accordi. La seconda parte, 
dal capitolo 5 al 9, prevede l’applicazione pratica dei concetti studiati attraverso l’intro-
duzione di elementi espressivi ed interpretativi, fondamentali per la tecnica bassistica, 
come l’uso delle ghost notes e di varie figurazioni ritmiche, e a partire dal capitolo 6 lo 
studio di 22 trascrizioni di linee di basso di brani standard in varie forme e stili d’accom-
pagnamento, eseguite nelle tracce audio, allegate al libro, da alcuni tra i più autorevoli 
bassisti italiani. Oltre a quelle relative alle trascrizioni, sono contenute 56 tracce audio 
con esempi ed esercizi.

Obiettivi e destinatari 

Questo libro è stato ideato e realizzato per raggiungere i seguenti obiettivi:

      •	 Fornire un testo di base per gli allievi di Basso Elettrico dei Conservatori e delle 

	 Scuole o Accademie Musicali.

      •	 Offrire un supporto didattico di riferimento per tutti i docenti di Basso Elettrico.

      •	 Creare un’opera didattica modellata attraverso una metodologia che tenesse

	 conto delle caratteristiche timbriche, stilistiche e storiche del basso elettrico nel 

	 contesto jazzistico.
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• Realizzare una sintesi tra la letteratura tradizionale dedicata al contrabbasso jazz

e quella più moderna legata alle esigenze tecnico-espressive tipiche del basso

elettrico.

Essendo il secondo volume del progetto didattico Basso Elettrico Jazz, questo testo ri-
prende gran parte degli argomenti trattati nel volume 1 e off re esempi, descrizioni sui 
concetti di teoria, armonia e di prassi esecutive, per sviluppare e applicare ad un livello 
superiore e avanzato l’accompagnamento in ambito jazzistico.

Approfondimenti e materiali didattici online

A supporto e integrazione dei contenuti presenti nel libro, visitando la pagina online 
tramite il link: www.isukuverlag.com/basso-elettrico-jazz.html potrai trovare appro-
fondimenti su esercizi, esempi, argomenti di teoria e armonia e video tutorial.

File audio

Gli esercizi e gli esempi che comprendono le tracce audio sono indicati con i simboli: 

[ 1 1 ], [ 2  2 ], [ 3  3 ], etc.

Link per scaricare le tracce audio in formato mp3: 
www.isukuverlag.com/--/----.zip
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Obiettivo: Conoscere e applicare gli arpeggi di quadriade

CAPITOLO 1 – ARPEGGI DI QUADRIADE

Dopo aver affrontato gli arpeggi di triade e i loro rivolti, possiamo ora occuparci delle quadriadi, 
ovvero degli accordi di settima. Negli esempi di seguito vedremo l’armonizzazione1 della scala 
maggiore e minore armonica con accordi di quadriade. 

MODO MAGGIORE – Scala di FA Maggiore= ]][ 

Esempio 1 – Quadriadi sulla scala di FA Maggiore= ]][ [ 11 ]

MODO MINORE – Scala di FA Minore Armonica 

In questo Capitolo prediligeremo l’uso della scala minore armonica. Nel Capitolo 3 affronteremo 
l’uso di altre scale minori da applicare su accordi e cadenze di modo minore.

1	 Con il termine armonizzazione si intende la costruzione degli accordi su ogni singolo grado di 
	 una scala. L’armonizzazione si può realizzare a tre voci (accordi di triade), a 4 voci (quadriadi), o a più voci. 

  1  ARPEGGI DI QUADRIADE IN STATO FONDAMENTALE1 – 1 ? b wwww
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CAPITOLO 2 – ESTENSIONE DI UNA LINEA DI BASSO

PREMESSA

Dopo lo studio dei rivolti degli accordi, con il quale abbiamo “esplorato” il registro grave del 
nostro strumento, in questo capitolo vedremo quali sistemi utilizzare per sviluppare delle linee 
con una estensione ampia, in modo da conoscere anche il registro medio-alto del basso elettrico. 
Questo ci consentirà di acquisire una visione globale dal punto di vista geometrico e di integrare 
il fraseggio melodico con ulteriori sfumature timbriche.

Analizzando la seguente linea di basso, possiamo osservare due note nel riquadro che costituisco-
no rispettivamente la nota più bassa e più alta utilizzate in questo frammento. 

Esempio 1 – “Take the A Train” (sezione A)

Escludendo le alterazioni, possiamo costruire una scala che rappresenta l’insieme delle note che 
possono essere contenute all’interno di questi due poli e identificare così l’estensione della linea 
di basso.

Tenendo conto di questa prospettiva, potremo realizzare altre linee spostando le due note estreme, 
adattandole su differenti registri in base anche al contesto musicale in cui ci troveremo.

Obiettivo: Costruire linee con una estensione ampia e su differenti registri

  1  ESTENSIONE MELODICA DI UNA LINEA DI BASSO 2 – 1



PARTE II
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CAPITOLO 5 – ABBELLIMENTI RITMICI E DI ESPRESSIONE

La Skip Note (“nota saltellante”) è una nota che si usa per arricchire ritmicamente l’andamento 
di una linea di walkin’ bass. Essa viene inserita all’interno di una cellula ritmica, composta da un 
ottavo puntato, che corrisponde al quarto della misura ridotto del valore della skip note, più un 
sedicesimo (skip note), ed eseguita con un leggero accento3.

Esempio A

La skip note imita il disegno ritmico eseguito dal piatto ride della batteria. La cellula contenente 
la skip note può essere inserita su ogni quarto della misura.

APPLICAZIONE DELLE SKIP NOTES

PATTERN BASE 

Applica le seguenti varianti ritmiche sul pattern base. Per scegliere la skip usa una nota ribattuta 
(vedi esempio 1).

3	 L’accento generalmente non viene scritto sulla nota, ma è fondamentale per rendere efficace
	 l’effetto ritmico interpretativo. Occorre dedicare del tempo durante lo studio di questa abilità
	 tecnica, specialmente per articolare in modo netto il passaggio tra la nota accentata e quella debole.

Obiettivo: Utilizzare gli elementi tecnico-espressivi dello strumento

  1 SKIPS 5 – 1

corda a vuoto

corda a vuoto
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CAPITOLO 7 – RHYTHM CHANGES (II)

Proseguiamo lo studio iniziato nel volume 1 affrontando alcune sostituzioni armoniche che spes-
so si utilizzano nei Rhythm Changes, e che diventeranno delle formule da applicare dopo che 
avremo imparato a riconoscerle attraverso l’analisi armonica e l’ascolto dei dischi. 

Esempio 1 – Progressione base

Obiettivo: Conoscere forme e progressioni standard del repertorio jazz (II)

A1

A2

A3

B

  1 PROGRESSIONI IN “TWO FEEL” 7 – 1
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